
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 MAGGIO 2008, N. 
19199: grava sul proprietario dell’area ove è stata costruita da terzi un’opera abusiva a sua 
insaputa l’onere di provare la sua estraneità ai fatti. 
 
 
 
« In ordine alla ritenuta responsabilità per l’esecuzione della costruzione abusiva, la 
giurisprudenza ormai consolidata di questa Corte Suprema è orientata nel senso che non può 
essere attribuito ad un soggetto, per il solo fatto di essere proprietario di un’area, un dovere di 
controllo dalla cui violazione derivi una responsabilità penale per costruzione abusiva. 
Occorre considerare, invece, la situazione concreta in cui si è svolta l’attività incriminata, tenendo 
conto della disponibilità, giuridica e di fatto, della superficie edificata e dell’interesse specifico ad 
effettuare la nuova costruzione (principio del “cui prodest”), nonché di tutte quelle situazioni e 
quei comportamenti, positivi o negativi, da cui possano trarsi elementi integrativi della colpa e 
prove circa la compartecipazione, anche morale, all’esecuzione delle opere… 
Grava, comunque, sull’interessato l’onere di allegare circostanze utili a convalidare la tesi che, 
nella specie, si tratti di opere realizzate da terzi a sua insaputa e senza la sua volontà. ».  
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